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Caro Socio, 

la presente per informare che in data 11 Settembre u.s. la Regione Toscana ha approvato le modifiche al 
Disciplinare di Produzione dell’Olio Toscano IGP. 

Fra le modifiche  ci sono quelle che riguardano i parametri chimico fisici, in particolare acidità, perossidi, acido 
palmitico, acido oleico, acido linoleico, acido linolenico, fenoli e tocoferoli.

Dopo l’approvazione della Regione serve attendere quella del Ministero e, solo dopo quest’ultima, il Disciplinare 
modificato diverrà formalmente vigente.

Non essendo in grado di stabilire quando il Ministero approverà la variazione la Cooperativa ha deciso 
di rispettare da subito i nuovi criteri, che indichiamo di seguito evidenziati in   rosso:  

- acidità massima totale espressa in acido oleico, in peso, non eccedente gr 0,6  0,45 per 100 gr d’olio;
- numero perossidi: ≤ 16  14 meq02/Kg
- indice di rifrazione a 25°C: in legge
- K 232: in legge
- K 270: in legge
- acido palmitico: 8 9 - 14  16 %
- acido palmitoleico: 0,5 - 1,5 %
- acido stearico: 1,1 - 3 %
- acido oleico:70  73 - 83 %
- acido linoleico: < 9  10 %
- acido linolenico: < 0,9  1,0 %
- acido arachico: < 0,6 %
- acido eicosenoico: ≥ 60 mg/Kg
- polifenoli totali Biofenoli: ≥ 60 200 mg/Kg
- tocoferoli: ≥ 40 150 mg/Kg

L'unico parametro che la cooperativa può determinare all'atto del conferimento dell'olio è quello dell'acidità, che 
comunque è solamente uno dei parametri chimici da valutare e neppure il più importante.

E' comunque provato che livelli di acidità oltre un certo limite, significano la possibile presenza di altri fattori 
negativi, chimici ma soprattutto organolettici, sul prodotto.

Negli anni la modalità di stoccaggio per parametro di acidità ha permesso di limitare al massimo problematiche di
certificazione, anche in presenza di annate particolarmente difficili dal punto di vista agronomico, ma dobbiamo
essere consapevoli che esistono rischi concreti di decadimento qualitativo per cui è necessario porre la massima
attenzione a partire dal campo. 

Saluti Il Presidente

Eliano Arzilli


